
Note intoFDO ad alcuni Chirotteri appartenenti al Museo Civico di Genova e descri-

zione di due nuove specie del genere Phyllorhina per OLDFIELD THOMAS

e G. DORIA.

Pliyllorhiiia miisciiia; , n. sp.

Phyllorhina galerita, Peters e Boria, Ann. Mus. Civ. di Genova, 1" Ser.,

XVI, 188L p- fì93 (partim).

Questa specie per la sua forma generale e per le sue pro-

porzioni si avvicina moltissimo alle Ph. galerita e cervina, ma
la testa ed il corpo sono relativamente più grossi ed essa ha

un aspetto più massiccio, avuto specialmente riguardo alla lun-

ghezza delle estremità.

Phyllorhina muscina.

Le orecchie sono grandi, con i margini interni convessi dalla

base air apice , il quale termina in acutissima punta ; ripiegate

air innanzi lungo il capo , esse arrivano fino all' estremità del
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muso; il. loro margine esterno è concavo nel suo terzo supe-

riore, fortemente convesso al di sotto ed il minutissimo processo

che si osserva al principio del suo terzo inferiore è insignificante

in paragone di quello che esiste nella Ph. cervina.

La foglia nasale è molto più grande e maggiormente svilup-

pata che nelle due specie sunnominate; il ferro di cavallo è

largo , la sua metà anteriore è più ristretta di quella posteriore

e Torlo anteriore è integro; la plica longitudinale tra le narici

è più larga, più crassa e più prominente che nelle altre specie;

le foglietto secondarie esterne sono notevolmente dilatate , la

superiore corrisponde al centro dei lati del ferro di cavallo , oc-

cupando su questi lati il terzo mediano e misura a un dipresso

3 mm. in lunghezza, Y esterna è notevolmente più estesa che in

qualunque altra specie del genere ed in continuità con l'orlo

esterno del processo eretto posteriore, col quale si salda per un

tratto di circa un millimetro, continuandosi sul davanti fino alla

distanza di un millimetro circa dalla linea mediana. La sella ha

nel centro della sua superficie frontale una verruca carnosa,

prominente e diretta all' innanzi ; il processo eretto posteriore

è largo, ha Torlo superiore leggermente convesso , con una mi-

nuta verruca che si proietta in avanti nel centro ed al di sotto

dell' orlo stesso,- ed ha la superficie anteriore divisa da tre pliche

verticali. Le piccole prominenze carnose che si osservano presso

T occhio e le brevi pliche che dall' angolo posteriore dell'occhio

stesso si dirigono all' indietro , sono molto più sviluppate che

nelle due specie affini. Il labbro superiore ha una rima verticale

poco distinta ed un gruppo di minute verruche nella linea me-

diana, T inferiore ne ha quattro piccole nel centro.

Le ali partono dai metatarsi; T estremità della coda si spinge

al di là della membrana. Nella femmina non esiste sacco fron-

tale ; il maschio è sconosciuto. Il colore del pelo tanto al disopra

che al disotto è di un bruno affumicato , alcuni esemplari però

sono più chiari. Le membrane alari, la foglia nasale e le orec-

chie sono uniformemente bruno-scure o nere; tale colorazione

contrasta grandemente con quella più chiara della Ph. cervina

ed è anche più oscura di quella della Ph. galerita, nella quale
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ultima benché le membrane alari sieno quasi scure, le estre-

mità, le orecchie e la foglia nasale sono di un carnicino pallido.

Nella Ph. galerita la parte interna delle orecchie lungo il

margine interno è fittamente coperta di pelo ed il di dietro

dell'orecchio stesso, eccettuata una piccola porzione presso l'apice,

è pure peloso, mentre che nella nostra nuova specie le orecchie

sono quasi interamente glabre.

Il secondo premolare superiore è separato dal canino da un

largo spazio appunto come nella Ph. galerita, mentrechè nella

Ph. cervina tale spazio è sensibilmente minore.

Da ciò si vede chiaramente che le sole specie con le quali

si deve comparare la Ph. muscina sono le due summentovate
,

le quali insieme ad essa ed alla specie che descriveremo qui

appresso, appartengono ad un piccolo gruppo che si distingue

dalle altre specie del genere nell' avere il processo eretto po-

steriore convesso e verticalmente plicato, due premolari supe-

riori e due foglietto esterne secondarie ai lati del ferro di cavallo.

La Ph. muscina si distinguerà però sempre facilmente dalle

Ph. galerita e cervina per la sua foglia nasale più grande e più

larga, per la maggior lunghezza della foglietta secondaria esterna

inferiore, per le verruche centrali esistenti in fronte della sella

e del processo eretto posteriore e per il suo colore inusualmente

oscuro.

Habitat. Fly River nella Nuova Guinea Centrale, viaggio di

L. M; d'Albertis.

Misure.

Testa e corpo

Coda
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Di questa specie distintissima il signor L. M. D'Albertis rac-

coglieva alcuni esemplari, tutti femmine, durante la sua me-

morabile spedizione al Fly River; uno di essi (b) fu ceduto in

cambio al Museo Britannico, altri due si conservano nelle col-

lezioni del Museo Civico.

Questa specie fu annoverata da Peters e Doria nell' Enume-

razione dei mammiferi della N. Guinea (Annali Mus. Civ. Ge-

nova, 1.^ Ser., voi. XVI, 1881, p. 693) sotto il nome di Ph.

galerita e confusa con esemplari della specie seguente.

I*lryllorliina papiia, n. sp.

E*liyllorhiiia, galerita, Peters e Doria, Ann. Mus. Civ. Genova XVI, 1881

p. 693 {partim).

Affine alla Ph. cervina ma distinta per vari caratteri e per

le sue maggiori dimensioni. Nella nostra specie le orecchie sono

molto più grandi ed hanno una forma molto diversa, mancando

della concavità che si osserva nel terzo superiore del margine

interno nella Ph. cervina, offrendo invece una smarginatura an-

golare air orlo esterno al di sopra del terzo inferiore e non pos-

sedendo la caratteristica proiezione che nello stesso punto si

osserva sempre nella Ph. cervina, dalla quale ultima differisce

pure per il molto maggiore sviluppo della doppia piegatura alla

base dell' orlo esterno dell' orecchio , nella quale formasi una

specie di saccoccia in cui si può facilmente nascondere la ca-

pocchia di uno spillo comune.

La foglia nasale nella Ph. papua è anche molto più estesa

ed il ferro di cavallo si proietta all' infuori del muso, mentrechè

nella Ph. cervina esso finisce alquanto all' indietro ; tale carat-

tere è molto evidente specialmente osservando dal di sopra le

teste delle due specie. Le foglietto secondarie esterne sono più

sviluppate, la superiore essendo almeno il doppio in estensione

di quella della Ph. cervina, l'inferiore finisce in alto al di sotto

della base della sella; quest'ultima offre nella sua superficie

frontale una plica verticale che non arriva fino all'orlo supe-
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riore della sella stessa; il processo verticale posteriore è più

alto ed il suo margine superiore è più convesso. Nel maschio

il sacco frontale è piuttosto grande, nella femmina non havvene

traccia.

Il colorito del pelo è poco differente da quello della Ph. cer-

vina y forse un poco più scuro, l'interno delle orecchie è mag-

giormente peloso, specialmente alla metà inferiore del margine

interno.

Habitat. Korido nell'Isola di Misori, Baja del Geelvink, nella

N. Guinea settentrionale, viaggio di 0. Beccari.

Misure.

9 ad.

mm.

Testa e corpo 51

Coda . 22

Testa 21

Avambraccio 50

Orecchie: dal vertice del capo 12

Id. dalla base del margine esterno. 15

Larghezza della foglia nasale 6

Tibia 20

Calcaneum 9

Un esemplare di questa specie fu ceduto al Museo Britannico

e due, e/" e 9, si conservano al Museo Civico.

Nelle stupende Tavole inedite che per cura del Prof. W. Peters

dovevano illustrare la collezione chirotterologica del Museo di

Berlino, questa specie è figurata sotto il nome di Ph. cervina,

var. mysorensis (Museum Zoolog. Berolin. Tav. 5 L, fig. 4).

Il Prof. 0. Beccari raccoglieva pochi esemplari di questa nuova

specie a Korido nell' Isola di Misori , mentrechè a Jobi nella

vicina Isola di Ansus prendeva in abbondanza la Phyllorhina

cervina. Secondo le cognizioni che si hanno fino ad oggi, la fa-

miglia Rhinolophinae sarebbe rappresentata nella Papuasia e

nelle Isole che immediatamente ne dipendono dalle seguenti
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specie: Rhinolophus megaphyllus, Gray; Phyllorhiria tricuspidata

(Temminck) ; Ph. diadema (Geofifr.); Ph. muscina, n. sp. ; Ph.

papua^ n. sp. ; Ph. cervina (Gould); Ph. calcarata, Dobson. Di

tutte queste specie esistono esemplari papuani nel Museo Civico

di Genova.

Seotopliilixs ' pa<llidLiis , Dobson.

1876. Scotophilus pallidus, Dobson, Monogr. As. Chir. p. 186.

1878. — — Dobson, Cat. Chir. Brit. Mus. p. 264.

Un esemplare di questa rara specie fu raccolto nel Dicembre

1884 a Massaua (Mar Rosso) dal signor Gustavo Frasca e da

esso ceduto al Museo Civico.

La scoperta di questa specie è un nuovo valido argomento

per dimostrare la grande affinità che esiste tra la Fauna del

Nord-Est dell'Africa e quella della parte occidentale dell' India.

Di fatti lo S. pallidus fu finora soltanto raccolto a Mian Mir

presso Lahore e nel Sind. Il nostro esemplare fu comparato con

quello esistente nel Museo Britannico menzionato dal Dobson

(Cat. Chir. B. Mus. p. 264) e si trovò perfettamente identico a

questo sotto ogni rapporto.

Dei dintorni di Massaua il Museo Civico di Genova possiede

altre due specie di Chirotteri, cioè il Nyctinomus Cestonii (Savi)

= Dysopes midas^ Sund., preso a MonkuUo dal compianto 0. An-

tinori, ed il Nyctinomus pumilus (Cretzch.) comunissimo nella

città (race. A. Issel, Antinori e Beccari) e ritrovato allo Scioa

dall' Antinori stesso.

Miolossus {Myopt°.rus) Temininekii (Lund).

1854. I>ysopes Temininekii, Lund, Burmeister, Thiere Brasiliens, p. 72.

1878. Mlolossus Temminckii, Dobs.. Cat. Chir. B. M., p. 408.

Di questa specie finora poco conosciuta, il Museo Civico di

Genova possiede due esemplari provenienti dall'Argentina, un J*

raccolto dal cap. Giacomo Bove a Candelaria in Provincia di
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Missiones, ed una 9 della Colonia Resistencia nel Chaco Cen-

trale, inviataci dal Prof. Carlo Spegazzini (^).

Ambedue gli esemplari hanno soltanto ~ incisivi, invece di ~
assegnati dal Burmeister a questa specie, ma in tutto il rima-

nente concordano perfettamente con la sua descrizione.

Osserviamo dunque nei nostri individui la dentizione del sotto-

genere Molossus combinata con i caratteri esterni sui quali viene

fondato il sottogenere Myopterus, ciò che è prova evidente della

poca validità dei sottogeneri in cui si vorrebbe suddividere il

genere Molossus.

O All'egregio Prof. C. Spegazzini residente a la Piata e che fece già parte della

spedizione italo-argentina alla Terra del Fuoco capitanata da G. Bove, il Museo Ci-

vico di Genova va debitore di continui e ricchi doni di animali argentini. Le specie

di Chirotteri platensi ricevute finora dal nostro stabilimento sommanoa dieci, cioè:

Vesperugo dorianus. Dobs. , Atalapha novaboraoensis (Brxleb.) , A. cinerea

(Beauv.), A. ega (Gerv.), Vespertilio 2. sp. ind., Molossus Temminckii (Lund).) ,

M. bonariensis Peters , Nyctinomus brasiliensis Is. Geoffr., Carolila brevicaucla

(Wied).

Il Prof. H. Burmeister (Descript, phys. de la Républ. Argent., Ili, p. 90) emette

il dubbio che il Molossus bonariensis descritto da Peters sopra un esemplare esi-

stente al Museo Civico di Genova non sia dei dintorni immediati di Buenos Ayres ,

e ciò potrebbe essere vero; giacché il nostro esemplare tipico fu donato al Museo

dall'ingegnere P. Moneta insieme ad altri animali dell'Argentina, ma senza indica-

zione speciale di località. Finora poi rimasero indeterminate le 2 specie di Vesper-

tilio
, perchè nel momento attuale regna tale confusione fra le specie americane di

questo genere che, senza grandi materiali, il loro studio offre difficoltà in.superabilj


